
l ' U n i t à / lunedì 18 gtugno 1973 s p o r t / PAG, 7 

Pesi; il sovietico 
Rigert «mondiale» 

Il sovietico David Rigert hu conquistato il 
titolo di campione d'Europa di sollevamento 
pesi per la categoria del massimi leggeri mi­
gliorando, fuori concorso. 1 suol primati mon­
dili» dello stroppo con kg 170 (primato prece­
dente: kg. H.U) e dello slancio con kg 213,500 
(primato precedente k 213) Ecco la classifica 
filiale: 1, D. RIGERT (URSS) kg. 3&7.5O0 (165 
piti 202,5); 2. Nikolov (Bui) kg. 353 (155 piti 
197.5); 3. Shopov (Bui) kg. 350 (150 piti 200); 4. 
Petzold (RDT) kg. 315; 5. Kailajurvl (Fin,) kg. 
345, (i Radtke (RDT) kg. 335. (NKI.I.A FOTO a 
•sinistra Hlgt-rt con accinto 1 bulgari Nikolov e 
Khopot; nell'altra foto II flnU'ndcw Kangasnie-
mi fallisce un tentativo a 160 chili). mmum mi V'<*fj<w#,m9>*0»mm! 

A conclusione del campionato di Serie B, retrocedono con il lecco altre due lombarde: Mantova e Monta 

MARASSI - FOLLIE PER LA FESTA DEL GENOA 
Perfetta coreografia ed entusiastica partecipazione di folla per l'apoteosi rossoblu 

Cinque ore di attesa gioiosa: 
suoni, canti e acrobazie aeree 
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// ritorno in Serie A della squadra che vanta nove scudetti e... otto anni di 
frustrazione ha dato la slura al pirotecnico spettacolo - // pallone portalo in 
campo da quattro paracadutisti, uno dei quali è finito nel vicino Bisogno 

GENOA-LECCO — Corradi sigla l'ultimo gol della trionfato stagiono 
rossoblu. 

DALL'INVIATO 
GENOVA, 17 qiuqno 

Nemmeno la sociologia e la 
psicologia delle masse hanno, 
probabilmente, gli strumenti 
per giudicare quello che sta 
accadendo a Genova per il ri­
torno del Genoa in serie A. 
Certo, queste forme parossisti­
che possono essere fatte risa­
lire alla rivincita sulla frustra­
zione (non solo sportiva), al­
l'identificazione del successo 
della squadra col proprio suc­
cesso e si tratta di formula­
zione che hanno un fondamen­
to di verità. Ma non sono tut­
ta la verità. 

Il ritorno del Genoa in se­
rie A dopo otto anni di « de­
classamento » in serie B è ve­
nuto a coincidere con l'ottan­
tesimo anniversario della fon­
dazione del « club », ma è evi­
dente che la coincidenza non 
ha importanza: quello che sta 
accadendo sarebbe accaduto 
anche l'anno scorso o l'anno 
prossimo, se il ritorno in «A» 
avesse subito un anno di ri­
tardo o uno di anticipo. Piut­
tosto c'è da considerare che 
nella storia di questo ottua­
genario del calcio italiano ci 
sono stati altri momenti di 
rilievo — positivo o negativo 
— che però non hanno causa­
to le manifestazioni di questi 
giorni. 

Contro un Lecco per nulla disposto al «sacrificio» 

Da Corradi il suggello 
all'ultima vittoria: 1-0 

I rossoblu, immersi sino al collo nel clima festaiolo, hanno ri­
schiato di farsi battere dai lariani - Ma a un quarto d'ora dalla 
fine è arrivato il gol che ha dato ulteriore fiato alle trombe 

MARCATORE: Corradi al 30' 
del secondo tempo. 

GENOA: Spalazzi 6: Della 
Bianchina 6, Rossetti 6; Na­
selli 6, Benini 6, Garbati-
ni 6; Perotti 6 (dal 75' Fer­
rerò n.g.). BHtoIo 6, Bor-
don 6, Simoni 6, Corradi 6. 
X. 12: Lonardi. 

LECCO: Meraviglia 6; Casti­
glioni 6. Botti 6; Gritti 6, 
Sacchi 6. Motta 6; Foglia 6. 
Zazzaro 6, Belloli 5 (dal 60' 
Albergoni n-S-). Jaconi 6, 
Marchi 6. N. 12: Casiraghi. 

ARBITRO: Stagnoli 6, di Bo­
logna. 
NOTE - Giornata afosa. 

Spettatori paganti 40.234 per 
un incasso di 77.383.500 lire. 
Ammoniti Castiglioni e Mar­
chi. Controllo antidoping ne­
gativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 17 qioqno 

Il Genoa è in festa e non 
occorre andare tanto per il 
sottile se stil campo la squa­
dra non ha certamente of­
ferto una prestazione di ri­
lievo: dopo un campionato 
lungo, stressante, è anche 
comprensibile che i giocatori 
tirino i remi in barca, miri­
no al risparmio, soprattutto 
quando ormai il più ambito 
dei risultati era stato acqui­
sito. 

E' bastato poi un guizzo al­
la metà della ripresa perché i 
rossoblu ribadissero la loro 
superiorità sancendo con la 
vittoria sull'ormai condanna­
to Lecco, anche il via ufficia­
le ai festeggiamenti che per 
la verità ormai da molti gior­
ni avvengono in città. 

Gli avversari non sono mal 
apparsi docili, anzi, proprio 
i lariani hanno creato le oc­
casioni migliori. E' merito del 
Lecco, infatti, se la gara è 
risultata abbastanza ricca di 
emozioni. Si cominciava al 4* 
con una discesa di Jaconi e 
servizio per Marchi il cui ti­
ro veniva bloccato da Spa­
lazzi. 

Erano ancora gli ospiti, al 
l.V, a presentarsi minacciosi 
davanti alla porta rossoblu: 
questa volta era Marchi a 

scendere sulla destra e a ser­
vire al centro: Spalazzi in 
uscita e Garbarini fallivano 
l'intervento e Rossetti doveva 
liberare a porta sguarnita 
sull'accorrere di Foglia. 

I rossoblu rispondevano so­
lo al 25* con un bello scam­
bio tra Corradi e Bordon con­
cluso dall'ala con un secco 
tiro deviato in angolo dal 
portiere. Ma era ancora il 
Lecco ad avere le occasioni 
migliori. Al 37', Belloli vince­
va due rimpalli in area con 
Benini e Garbarini, e veniva 
a trovarsi a cinque metri da 
Spalaci il quale uscendo alla 
disperata riusciva a bloccare 
in due tempi il secco tiro del 
lanano. Un minuto dopo era 
ancora la difesa rossoblu ad 
essere stretta alle corde e 
Garbarini doveva trattenere 
in area Jaconi il quale recla­
mava il rigore mentre tra i 

TOTO 
Bari-Monza 
Brindisi-Catania 
Como-Ascoli 

Genoa-Lecco 

Mantova-Brescia 

Novara-Cesena 

Pervgie-Taranto 

Roggiant-Aretzo 
Reggino-Catanzaro 

1 

K 

1 

X 

1 
X 

Varese-Foggia 1 
Pro Vorcelli-UolneM 2 
Venezia-Alessandria 2 
Empoli-Giulianova 1 

Il montepremi e stato eli ti­
ro 50o.109.510. 

QUOTE: ai 13 « 13» vanno 
19 milioni 465.700 lire; ai 
350 «12» 723 mila lire. 

due giocatori si aveva uno 
scambio di scorrettezze. L'ar­
bitro concedeva il fallo ai 
rossoblu. 

All'inizio della ripresa era­
no ancora i lariani a farsi mi­
nacciosi; al 3* Zazzaro servi­
va bene Gritti incuneatosi in 
area genoana: il mediano la­
sciava partire una staffilata 
che colpiva il palo mentre 
Rossetti liberava definitiva­
mente spedendo in angolo. 

Al quarto d'ora il Lecco so­
stituiva il centravanti Bello-
li con Albergoni, mentre il 
Genoa prendeva gradualmente 
quota. Al 17'. su lancio di Bit-
tolo. Corradi, ostacolato, met­
teva di poco a lato, e due mi­
nuti dooo era Bordon a man­
dare di poco sulla traversa, 
su preciso servizio di Simoni; 
al 24'. ancora Corradi in area 
si liberava bene di Castiglio­
ni, ma il suo tiro finiva a la­
to Un minuto dopo Corradi. 
scattato a centrocampo met­
teva in rete ma l'arbitro an­
nullava per fuorigioco. 

Sul fronte opposto rispon­
deva al 26' Gritti con una 
fucilata su punizione, deviata 
da Spalazzi e alla mezz'ora 
precisa si giungeva al gol che 
doveva decidere la gara. Ma-
selli impostava — finalmen­
te — una delle tipiche azioni 
rossoblu, scendendo sin sul 
fondo e dalla destra erosiva 
di precisione al centro dove 
Corradi anticipava Castiglioni 
e, di testa, nv 'èva in rete. 

Mentre sul campo i gio­
catori rossoblu si abbraccia­
vano, l'allenatore Silvestri or­
dinava la sostituzione di Pe­
rotti con Ferrerò il quale po­
teva cosi ottenere il suo quar­
to d'ora di applausi in que­
sta domenica di contentezza 
per tutti i rossoblu: lo stes­
so Ferrerò si metteva poi in 
mostra, al 34' e al 42' con due 
tiri parati entrambi da Me­
raviglia mentre dalla parte 
opposta al 37' Spalazzi faceva 
correre qualche brivido ai ti­
fosi non trattenendo una pu­
nizione di Gritti. 

Quindi il fischio di chiu­
sura, la pacifica invasione di 
campo e il chiassoso carosello 
dei clacson per le vie cit­
tadine. 

S. V . 

Ci sono stati addirittura no­
ve scudetti, nella storia del 
Genoa, ma nessuno ha avuto 
questa eco; d'accordo, per rin­
tracciare l'ultimo bisogna ri­
salire a quasi mezzo secolo fa 
e mezzo secolo fa il « tifo » 
non aveva queste dimensioni 
e l'industria e il consumismo 
non avevano fornito tante au­
tomobili munite di clacson 
che sono ormai diventate lo 
strumento ufficiale della gioia 
sportivi. Ma nella sua lunga 
storia il Genoa era già stato 
in « B o ed etra tornato in 
« A » senza suscitare niente 
che sia vagamente simile a 
quello che accade oggi. 

Le serenate notturne con i 
clacson erano già abituali da 
quindici giorni, da quando il 
Genoa ha avuto la matematica 
sicurezza della promozione: 
adesso sono ossessive. Oggi lo 
stadio è stato aperto cinque 
ore prima dell'inizio della par­
tita e c'era già gente che sta­
va aspettando dt entrare. Di 
entrare, si badi, per una par­
tita assolutamente priva di in­
teresse, non solo perchè il suo 
risultato — qualunque fosse — 
non avrebbe modificato nulla, 
ma anche perchè era lo scon­
tro tra la prima e t'ultima del­
la serie B, la già promossa 
e la già retrocessa: per cui sa­
rebbe stato tutto ma non uno 
scontro, che tra l'altro costa­
va carissimo; dalle 7.000 dei 
« numerati » alle millecinque­
cento delle gradinate. 

Cinque ore di attesa, ma 
nella festa una banda suona­
va, Lina Volonghi — genove­
se — cantava ce 11 Genoa nel 
mondo in 80 anni», un di­
sco diffondeva la canzone dt 
Carlo Martelli « Sandokan e 
i suoi virati ». Poi lo spetta­
colo aereo: la partita è stata 
giocata con un pallone venu­
to giù dal cielo. Sfidando il 
rischio di andare a finire nel 
Bisogno (e di fatti uno c'è 
finito, senza farsi niente) o 
sul tetto di Marassi (dove 
peraltro si sarebbe trovato in 
numerosa compagnia, dato 
che era pieno di detenuti) 
quattro paracadutisti rosso­
blu si sono lanciali sul cam­
po portando il pallone per 
l'incontro mentre cinquecento 
colombi schizzavano via dal 
campo disperdendosi nel cie­
lo. 

La partila, in fondo, è sta­
ta solo un pretesto per tutto 
questo e l'occasione per ave­
re già concentrati le migliata 
di tifosi che con fanfare, ban­
de, radio Montecarlo, striscio­
ni e carri allegorici hanno poi 
sfilato per il centro della cit­
te. Preludio alle altre cose: 
la manifestazione ai Palazzo 
dello Sport dove, spendendo 
altre 1.500 lire dopo quelle già 
spese per andare a vedere la 
partita, si potevano vedere 
un'altra volta giocatori e di­
rigenti e sentire un'altra vol­
ta l'inno del Genoa: poi — ma 
solo per i soci, gli azionisti 
e i soci dei vari club» rosso­
blu — la festa durata tutta 
la notte in un locale in riva 
al mare dorè c'è uno striscio­
ne rossoblu lungo novanta me­
tri. E fuochi d'artificio a ri­
petizione per i miserelli che 
non potevano entrare. 

Come si rede. una gran par­
te di queste manifestazioni è 
slata preordinata e lo si capi­
sce. gli olir*, cinquantamila 
spettatori dell'ultima partita 
hanno portato a poco meno dt 
un miliardo gli incassi regi­
strati dal Genoa m questo 
campionato 

Il calcio è un buon affare 
e lo sta diventando anche nel 
Genoa dorè non lo e mai sta­
to. perche — se non sbaglia­
mo — oltre ad essere stata 
la prima squadra italiana a 
rincere uno scudetto, il Ge­
noa è stato anche la prima 
squadra italiana a trovarsi con 
un passivo di un miliardo. Ma 
adesso introiti per un miliar­
do in un campionato di serie 
B aprono nuovi orizzonti, nuo­
ve Speranze. Autorizzano an­
che il lancio di paracadutisti 
nello stadio. 

A parte queste considerazio­
ni, a parte il fatto che in no­
tevole misura questo entusia­
smo è Imposto dal di fuori, 
da una eccellente campagna 
pubblicitaria, resta da rilevare 
che un largo margine di esso 
è spontaneo, autentico. Non 
dissimile, ovviamente, da quel­
lo che in queste stesse gior­
nate si è registrato a Foggia 
e a Cesena- solo che in que­
ste due citta non si è rag­
giunto il livello organizzativo 

genovese, collaudato in altre 
circostanze e in altre occa­
sioni. 

Un largo margine di auten­
ticità non coincide con la re­
torica dei genovesi poco pro­
pensi alle manifestazioni este­
riori chiassose, specie se co­
stano. E' solo un luogo comu­
ne, non c'era bisogno di que­
sto per scoprirlo e per smen­
tirlo; al più — se proprio si 
vuole vedere un elemento con­
creto in questa giornata di 
stranezze — si può trovarlo 
nella constatazione che il co­
stume fé il tifo è un elemento 
del costume) si sta livellan­
do. uniformando ovunque: da 
Milano a Palermo. 

Oggi è toccato a Genova ma­
nifestarlo. Magari lo ha fatto 
in misura abnorme; ma dopo 
tutto, questa città è una cit­
tà che quando deve manife­
stare qualche cosa lo fa sem­
pre in modo inconsueto. Non 
solo nello sport. 

Kim GENOA-LECCO — L'arbitro ha fischiato la fine e la marea di folla rossoblu sciama sul campo a portare in trionfo i propri giocatori. 

La squadra campione d'Italia sta perfezionando un acquisto inseguito io diverse stagioni 

PER RIVA ALLA JUVENTUS 
MANCANO POCHI DETTAGLI 

Persino II giocatore è uscito dal suo proverbiale riserbo, manifestando apertamente i suoi * desideri bianconeri* • Al Cagliari andrebbero in cambio 
Mastello (o Bettegal, oltre a Roreta, Satoldi II, Chìarenia e un gruuolo di milioni - Il Cesena sta preparando una compagine degna dello Serie A 

Da sinistra, cinque nomi che stanno movimentando il calcio-mercato: Vcrnacchia, Rosato, Bottega, Toschi o Sptgglorin. 

Settimana abbastanza viva­
ce sul « mercato pedatorio » 
quella appena trascorsa. Han­
no trovato definizione alcune 
trattative; sono stati messi a 
fuoco nuovi programmi; han­
no trovato infine corpo certe 
voci. E, a stuzzicare la fanta­
sia dei tifosi, sono state mes­
se in onda « note da soffno ». 

La trattativa più interessan­
te dei giorni scorsi l'ha con­
clusa il Torino che ha preleva­
to dal Verona il corteggiatis-
simo centrocampista Emiliano 
Mascetti. classe 1943, di Co­
mo, che ha trovato finalmente 
un giusto riconoscimento alle 
sue doti tecniche e alla sua 
serietà professionale. Mascet-
ti. giocatore elegante e gene­
roso, non farà certo rimpian­
gere Ferrini o Agroppi, desti­
nati a passargli il testimone. 

Nella trattativa il Verona è 
riuscito a strappare al Torino 
la definitiva proprietà dell'at­
taccante Luppi e la compro­
prietà d e l centrocampista 
Maddè che toma cosi in riva 
all'Adige nella speranza di ri­
trovare la piena espressione 
dei suoi mezzi, non indiffe­
renti, di regista. Nelle ultime 
ore sempre ii TOTUÌO ha la­
sciato cadere il suo interessa­
mento per l'attaccante 

SPEGGI0RIN 
del Vicenza per il quale la so­
cietà veneta pretendeva in 

cambio il centravanti Graziarli 
(che il sodalizio granata s'era 
assicurato dall'Arezzo mesi fa) 
e la comproprietà di Agrop­
pi. Decisamente troppo per 
un giovane, indubbiamente do­
tato, ma che non è ancora 
riuscito, a causa anche di un 
grave infortunio occorsogli 
durante lo scorso campionato, 
ad esprimere il suo valore. 

Per le pretese troppo esose 
ha allentato la presa su Speg-
giorin anche il Milan che pur 
aveva proposto al Vicenza una 
contropartita vantaggiosissi­
ma: Sogliano, 250 milioni in 
contanti e la concessione In 
prestito del giocatore per un 
anno. -

Tra i due litiganti s'è pron­
tamente inserita la Fiorentina 
che per Speggiorin ha offer­
to alla società laniera l'accop­
piata Macchi-Perego più un 
consistente conguaglio in mi­
lioni che hanno fatto riflette­
re Puricelli e il presidente 
Farina. L'affare potrebbe an­
dare in porto nelle prossime 
ore. 

Quel che sembra certo or­
mai è che Speggiorin vestirà 
il prossimo anno un'altra ca­
sacca anche perchè il Vicenza 
s'è già cautelato riprendendosi 
Damiani dal Napoli. 

Le due società romane han­
no messo a segno sul finire 

della settimana alcuni « colpi » 
a sorpresa. 

La Lazio s'è assicurata dal-
l'Atalanta il giovane attaccante 

VERNACCHIA 
classe '51, di Roma, imo degli 
elementi più interessanti mes­
sisi in mostra nello scorso 
campionato. L'estroso giocato­
re spera di essere profeta in 
patria. La trattativa sembra 
andata in porto per contanti 
(250 milioni?i. La Roma ha de­
finito con il Cagliari l'acqui­
sto di 

D0MENGHINI 
vecchio pallino di Scopigno. e 
con la Ternana quello del cen­
trocampista Selvaggi, classe 
'53, di Pomarico (Matera). La 
società capitolina, sempre alla 
disperata ricerca di una vali­
da punta (Ballabio del Paler­
mo?), ha confermato il suo 
interessamento anche per il 
terzino Riva del Novara. 

Il neo promosso Cesena ha 
voluto subito tranquillizzare i 
tifosi assicurandosi dal Tori­
no l'ala 

TOSCHI 
in comproprietà. La società ro­
magnola ha avviato concrete 
trattative anche con il Milan 
e la Juventus per ottenere dal 
primo lo stopper Rosato e dal­
la seconda il « libero n Salva-
dorè che potrebbero garanti-

Te al Cesena una difesa di tut­
to rispetto. 

Il mercato si vivacizzerà sen­
z'altro nei prossimi giorni gra­
zie alla conclusione del cam­
pionato cadetto e all'avvicinar­
si del periodo ufficiale per le 
trattative (3-13 luglio) e riser­
verà i fuochi d'artificio allor­
ché la Juventus annuncerà fi­
nalmente l'acquisto di 

RIVA 
al cui nome sono legate nu­
merose trattative. La cessione 
del goleador sardo viene data 
ormai per certa. Non fossero 
bastate tempo fa a— paralizza­
re il mercato certe insolite 
ammissioni da parte di alcuni 
dirigenti della società pluri-
scudettata, si sono aggiunte 
nei giorni scorsi, in occasio­
ne della partita Italia-Inghil­
terra di Torino le esplosive 
dichiarazioni dell'interessato 
il quale ha pubblicamente fat­
to sapere di sperare in una 
sistemazione alla Juventus. 
Sembra di trovarsi di fronte 
allo srotolamento di un «gial­
lo» sapientemente studiato a 
tavolino. Probabile che i de­
sideri a sorpresa espressi da 
Riva abbiano lo scopo di co­
prire la società e di offrirle 
un alibi davanti alla prevedi­
bile reazione del tifosi iso­
lani. 

Il Cagliari potrà .. difendersi 
con argomenti abbastanza per­

suasivi ricordando ai fans ros­
soblu di aver agito per il be­
ne della squadra (che va rin­
giovanita e pub essere rifatta 
grazie ai quattrini incamerati 
con la cessione di Riva) e di 
aver voluto assecondare i de­
sideri del «grande Gigi» che 
tanto ha dato e fatto per le 
glorie del Cagliari. 

Quale sarebbe la contropar­
tita Juventina per Riva? La so­
cietà bianconera ha appena ac­
quistato 

musiEiio 
dall'Atalanta che potrebbe be­
nissimo essere girato al Ca­
gliari con l'aggiunta, magari, 
di Savoldi II, di Roreta e di 
qualche giovane del vivaio co­
me Viola, Chiarenza e di un 
gruzzolo di milioni. Senza poi 
dimenticare 

KTTEGA 
che potrebbe, qualora Mussi­
lo non piacesse a Chiappella, 
essere girato in prestito alla 
società sarda con II solito « co­
dazzo» di giocatori in grado, 
realmente, di rifare la squa­
dra. E* un'operazione, questa, 
che a Torino si dà per con­
clusa. Anche perchè il Bolo­
gna ha risposto picche all'al­
lettante interessamento della 
Juventus per Beppe Savoldi. 

g. m. 

http://50o.109.510

